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SU DUE SPECIE DI MERIA DELLA TRANSCASPIA 
DESCRITTE DA O. RADOSZKOWSKY E SULLA 
MERIA MARTINI VACHAL 
(Hymenoptera : Tiphiidae) 


Sono state trattate nella presente nota due specie del genere Meria 
descritte da O. RaposzkowsKY: M. askhabadensis e M. nigra (?) ed è 
stata fissata la posizione sistematica della M. martini Vachal. 


Rinnovo i miei ringraziamenti ai colleghi C. Besuchet (Ginevra) 
e S. Kelner - Pillault (Parigi) che, con l’invio di importante materiale, 
hanno voluto, in questa come in altre occasioni, facilitarmi il compli- 
cato e faticoso studio delle Mysininae paleartiche. 


Meria askhabadensis Radoszkowsky 
Fig. 2 


Meria askhabadensis Radoszkowsky, Horae soc. entom. Ross., XX, 1886, p. 38, 9 &. 


Loc. tip.: Askhabad. 


L’identificazione di questa specie mi è stata solo oggi possibile 
grazie all'esame di un maschio topotipico etichettato «Radoszkowsk. 
Type » proveniente dalla collezione de Saussure (Coll. Museo di Gine- 
vra). È in base a questo esemplare, purtroppo non in buone condizioni 
di conservazione, che qui rideserivo il ; della WM. askhabudensis Radosz- 
kowsky. 

Riporto la diagnosi originale: 

« Femelle. Noire luisante. Tête, thorax, mesothorax (excepté l’écusson) 
et les pieds antérieurs rouges; premier segment abdominal et l’anus, 
les pieds intermédiaire et posterieures et les tarses brunes rouges. 
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Les taches blanches d'ivoire sur le deuxième, troisième et quatrième 
segments, carrées se prolongeant à leur base en ligne droite, qui s’al- 
longe sur le bord postérieur du segment. 

Ailes faiblement enfumées. Long. 8 mill. 

Mâle. Noir. Chaperon, bases des antennes, une ligne entre eux, 
prothorax, une tache sur le dos du metathorax, épimère entière, écusson, 
postécusson, mesothorax jaune de soufre. La téte et le corselet dense- 
ment garnis de poils blancs. Les bandes de l’abdomen très larges, l’anus 
et les pieds jaunes de souffre. Ailes transparentes. Long. 11-13 mill. » 
(Radoszkowsky, l.c.). 

6. - Nero e giallo. Sono gialle le seguenti parti: clipeo, mandibole 
(eccettuato l’apice che è bruno), prominenza frontale, scapo delle an- 
tenne, pronoto, tegule, una piccola macchia al disotto di csse, una grande 
macchia mediana (a margine superiore inciso) sul mesonoto, lo scutello 
(sulla metà anteriore si osserva una linea longitudinale bruna), il post- 
scutello, gran parte dell’epinoto (sul dorso questo è ferrugineo), le me- 
sopleure, il metasterno, larghe fasce che occupano quasi tutta la super- 
ficie degli urotergiti I-VII, una striscia ai lati del I urosternite ed una 
fascia sulla metà posteriore degli urosterniti seguenti (quella dell’ultimo 
urosternite è più ristretta), la massima parte dei femori, tibie e tarsi di 
tutte le zampe. 

Ali ialine con stigma e nervature ferruginee. 

Capo: parte mediana del clipeo a radi punti grandi e profondi ai 
lati dei quali la superficie è priva di punteggiatura, sugli angoli i punti 
cono più piccoli e più numero i. Fronte gros olananente ed irre- 
golarmente punteggiata; vertice a pun i profondamente impressi con 
intervalli lucidi fra punto e punto anche maggiori del diametro dei 
punti. Distanza fra gli ocelli posteriori eguale presso a poco alla 
distanza fra essi e il margine interno delle orbite. Le antenne sono 
deteriorate, del funicolo restano solo frammenti di articoli. 

Torace: pronoto (fig. 2) a lati convergenti in alto e margine an- 
teriore con lamella regolare c bene pronunziata; superficie a punti grandi, 
profondi, radi sul dorso, più numerosi ai lati. Mesonoto con punteggia- 
tura simile al pronoto; scutello con punti sparsi di dimensioni varie; me- 
sopleure a punti grossolani, profondamente impressi con intervalli lu- 
cidi fra i punti. 

Addome: urotergite I con pochissimi fini punti sparsi, urotergite II 
con punti irregolari e radi sulla metà anteriore, urotergiti III-VI con 
punteggiatura più densa, più profonda, più estesa, urotergite VII con 
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(Fot. A. Mlargiocco) 


Fig. 1 - Meria nigra Radoszkowsky (?). 6. - Addome. 
- Capo e parte del torace. 


Fig. 2 - Meria askhabadensis Radoszkowsky. &. 
punti sparsi, incisione profonda con lobi a lati interni un po:0 divergenti 
in basso. Urosterniti I-II a superficie lucida con grossolani pun:1 sparsi, 
urosterniti seguenti con reticolo fondame'ale, bene eviden'e sulla par e 
nera, a cui si sovrappongono fini punti spar.i; verso la metà posteriore 
questi si presentano più numerosi e grossolani. 
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Pubescenza bianca, lunga cd abbondante particolarmente sul capo 


e torace. 
Lungh.: 13 mm. 


Per la conformazione dell’armatura genitale la M. askhabadensis 
Radoszkow. presenta una certa affinità con la M. latifasciata Palma 
(GuigLIA, 1961, p. 25, fig. 9), dalla quale specie è bene differenziata 


per i seguenti principali caratteri: 


M. askhabadensis Radoszkow. 


A 


O 
Pronoto interamente giallo. 


Mesonoto con grande macchia 
gialla mediana. 

Scutello e postscutello gialli. 

Epinoto giallo e ferrugineo. 

Pronoto (fig. 2) a lati un poco 
convergenti in alto e con la mas- 
sima larghezza due volte e mezzo 
circa. l'altezza, misurata lungo la 
linca mediana. 

Margine anteriore con lamella 
regolare notevolmente sporgente. 


Urotergiti a punti numerosi e 
normalmente impressi. 

Urotergite VII con lobi a lati 
interni divergenti verso l’apice. 


M. latifasciata Palma f. tipica 


A 


©, 
Pronoto con solo una fascia 


gialla al margine anteriore e po- 
steriore. 

Mesonoto senza macchia gialla 
mediana. 

Scutello e postscutello neri. 

Epinoto nero. 

Pronoto a lati non convergenti 
in alto e con la massima larghezza 
più di due volte e mezzo l’altezza, 
misurata lungo la linea mediana. 


Margine anteriore con lamella mo- 
deratamente sporgente, più svi- 
luppata sulla parte mediana che ai 
lati. 
Urotergiti a punti rari e singolar- 
mente fini. 

Urotergite VII con lobi a lati 
interni non divergenti verso l’apice. 


Meria nigra Radoszkowsky (?) 
Figg. 1, 3, 4 


Meria nigra Radoszkowsky, Horae soc. entom. Ross., XXI, 1887, p. 98, d. 


Loc. tip.: Askhabad. 


Della M. migra Radoszkowsky non conosco il tipo, ho solamente 


esaminato 4 S3 provenienti dalla collezione de Saussure (Coll. Museo 
di Ginevra) determinati come M. migra Rad.; di questi però solo due 
potrebbero a questa specie venir riferiti: uno etichettato in caratteri ci- 
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è Steppa M.S. d. i. T », l’altro (a torace anteriormente deteriorato 
brad di capo), senza località, porta il solo cartellino di determinazione 
nigra Rad.» che, dalla conformazione di alcune lettere, sem- 
e essere di mano del Raposzgowsky. Non posseggo purtroppo 
. i per affermare che si tratti in realtà di questa specie, tanto più 
considerata l'insufficienza della diagnosi originale qui sotto riportata (!). 
Ciò nonostante, in attesa di poter esaminare il tipo della M. migra o 
esemplari con il tipo comparati, descrivo la specie in questione, la- 
sciando per il momento dubbiosa la sua posizione sistematica rispetto 
alla Meria del RADOSZKOWSKY. 


gd. - Nero. È gialla una piccola macchia alla base delle tibie del 
II paio di zampe e la quasi totalità del I articolo dei tarsi III (nell’esem- 
deteriorato anche gli altri articoli tarsali sono macchiati di giallo). 

Ali ialine a riflessi madreperlacei, nervature testacee, subcosta e stigma 


Capo: clipeo con la parte mediana lucida a pochi e grossolani punti 
Aparsi, fronte a punti piuttosto numerosi, grossolani e profondamente 
impressi, in corrispondenza dell’ocello anteriore la superficie è priva 
di punteggiatura; vertice spiccatamente lucido con radi punti. Funicolo 
delle antenne (fig. 4) con gli articoli che vanno leggermente ingrossan- 
dosi verso l'apice, i mediani il doppio circa più lunghi che larghi. 


Torace: pronoto (fig. 3) a lati convergenti anteriormente in curva 
ad iniziare dal primo terzo basale; margine anteriore ad orlo elevato, 
superfici a punti grandi, numerosi e profondamente impressi. Meso- 
noto e scutello a punti grossolani con larghi interspazi lucidi; mesoplture 
a punti numerosi e profondi; metapleure a fitta rugulosità. Epinoto ir- 

ente e grossolanamente punteggiato-rugoso. 
Addome lucido a segmenti strozzati (fig. 1). Superficie degli uro- 
Uergiti a punti sparsi, profondamente impressi, urotergite VII più gros- 
i inte ed irregolarmente punteggiato, incisione ampia, semicir- 
colare con lobi ad apice acuto e margine interno ed esterno nettamente 
divergenti. 


— 


à « M. nigra n. sp. 
; . Niger. Alis hyalinis. 
Mile. Noir. Par la forme, avant tout de son abdomen, ressemble beaucoup au 
genre Myrmosa. IL se distingue par la forme plus allongée de son abdomen, par la 
| uurre des ailes qui appartiennent au Myzines. Ailes transparentes, nervures noires. 
Long. 6-8 mm. 
Askhabad » (Raposzkowsky, l.c.). 
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(Fot. A. Margiocco) 
Fig. 3 - Meria nigra Radoszkowsky (?). &. - Capo e torace. 


Fig. 4 - Id. Antenna. 


Urosternite I densamente ed irregolarmente punteggiato-rugoso, 
urosternite II a punti grossolani e radi, urosterniti III-VI a punti sparsi 
di dimensioni varie, urosternite VII più densamente ed irregolarmente 
punteggiato, la zona longitudinale mediana è priva di punti. 


Pubescenza bianca. 
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Per la conformazione del VII urotergite a lati nettamente diver- 


D 


specie in questione si avvicina alla Meria brevicauda Morawitz 


, 1962, pp. 125, 134; figg. 3, 11), le caratteristiche differenziali 
erò assai evidenti come risulta dalla tabella che segue: 


ia nigra Radoszkowsky (?) 
6) 
a punti profondamente 
e piuttosto grossolani. 
o (fig. 3) a lati conver- 
tune in Curva ad 
dal primo terzo basale. 


: anteriore elevato. Super- 


vede 


E. punti grandi, profondamente 


iti a punteggiatura piut- 
atto grossolana e profonda. 

jte VII con lobi a lati 
nettamente divergenti (fig. 


nere e gialle. 
1.: 6-8 mm. 


Meria brevicauda Morawitz 


A 


0) 
Fronte a punteggiatura fina. 


Pronoto a lati paralleli. Margi- 
ne anteriore non elevato, angoli 
arrotondati. Superficie piuttosto 
finamente punteggiata. 


Urotergiti a punteggiatura fina. 


Urotergite VII con lobi a lati 
esterni non così divergenti. 


Zampe uniformemente fulve. 
Lungh.: 7-11 mm. 


Meria martini Vachal 
Martini Vachal, Ann. See. Entom. France, LA VIII, 1890, p. 338, T. 


Loc. tip.: Oumache (Sud Algeria) (5). Me:rane (9) 
re alla cortese premura della collega S. Kelner-Pillault, ho 


avere in esame il | 


5 tipico di questa specie (Coll. Museo di Parigi). 


mi ha permesso di accertarmi della sinonimia della M. laeta 

(1901) che già da tempo avevo intuita e di conseguenza, ri- 

mi a quanto ho già in precedenza esposto (GuIGLIA, 1961, p. 28), 
la posizione sistematica della M. martini Vachal: 

latifasciata Palma m. martini Vachal (= Meria latifasciata Palma 


m. laeta Saunders). 
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“SUMMARY 
as . 
Tht author describes two Meria of Radoszkowsky : M. askhabadensis and M. 
migra (1). 
Remarks on systematic of Meria martini Vachal are done. 


